UNITA’ LOCALE SOCIO-SANITARIA N.1 – BELLUNO

DISTRETTO DI AGORDO

                                                                                                                        Agordo, 28/03/2007


Primo incontro GLPT del Distretto di Agordo

             Sono presenti: I rappresentanti FISM Sig. Mazzocco e segretario FISM, per Ufficio Provinciale Scolastico (USP) la Prof. Codogno, per la Provincia l'Ass. Soc. Curtolo, per la Neuropsichiatria di Agordo la D.ssa Morandin, per l'Associazione “Persone Down” la sig. Mazzoleni e la Sig. Da Rech- .

Assenti giustificati: i rappresentanti dell'Associazione Primavera, il rappresentante della Conferenza dei Sindaci Sig. De Bastiani, il Direttore Distretto n.2 Dott. De Col.

Verbalizza  Ass. Soc. Cassol Benvegnù della Neuropsichiatria di Agordo.  

Apre i lavori la D.ssa Morandin informando i presenti che l'attivazione del GLPT di Agordo ha completato la presenza dei GLPT nei tre distretti, la normativa prevede un GLPT per ogni Azienda ma la Regione Veneto in considerazione delle caratteristiche del territorio ha fatto una deroga prevedendone uno per distretto. La necessità di uniformare le modalità di erogazione dell'integrazione scolastica implica che ci sia un coordinamento dei GLPT a livello di Azienda Ulss. 

Il riferimento legislativo per l'integrazione scolastica è la Legge 104/92 che individua negli accordi di programma (attualmente scaduti e in fase di ridefinizione) la cornice all'interno della quale i vari soggetti coinvolti definiscono la programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio assistenziali, culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul territorio gestiti da enti pubblici o privati. Si fa riferimento in particolare agli  artt. 3 e  13  ricordando che il diritto all'educazione, istruzione e all'integrazione scolastica è funzione dei diversi soggetti istituzionali che a vario titolo hanno competenze nel rendere tale diritto esigibile (DPCM 29.11.2001 – 100% a carico della spesa sociale). 

Vengono sottolineati alcuni aspetti di criticità:

· il riferimento nella Legge 104/92 art. 3 fa intendere che i destinatari del servizio di integrazione scolastica sono solo gli alunni gravi: “Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l'autonomia personale, correlata all'età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione di gravità”.

· il riferimento nella Legge 104/92 art. 13 comma 3 dove viene specificato che “..l'obbligo per gli enti locali di fornire l'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con handicap fisici o sensoriali,...” senza riferimenti alla situazione di handicap psichico.

Interviene in proposito la D.ssa Codogno informando che sarà creato un tavolo di lavoro per  definire in modo uniforme i criteri di gravità. Sottolinea che gli accordi di programma sono scaduti e quindi vanno ridefiniti. 

La D.ssa Morandin propone di analizzare quanto viene fatto negli altri distretti per l'integrazione  scolastica e informa che in Cadore il Servizio Sociale per l'Integrazione Scolastica, invia alle scuole un modulo utilizzabile per richiedere l'intervento di supporto dell'operatore ULSS, da compilare e rinviare al servizio entro il 31 maggio  di ogni anno; la discussione per le assegnazioni, all'interno del GLPT del Cadore, avviene nei  primi giorni di settembre. 

Per il nostro Distretto è stata preparata una bozza, costruita utilizzando in parte  il modulo adottato in Cadore, che viene illustrata ai presenti. La D.ssa Morandin chiede alla Prof.ssa Codogno se è corretto che l'invio alle scuole sia fatto dall'ULSS. 

Secondo la Prof. Codogno è opportuno che venga inviato direttamente dalla Neuropsichiatria Infantile.


La Sig.ra Mazzoleni chiede se nelle attività a scuola vi siano solo Operatori Addetti all'Assistenza o anche Educatori. 


La D.ssa Morandin ricorda come, a norma della Circolare 33, la figura dell'educatore possa essere impiegata  per attività, para ed extra scolastiche, e  coglie inoltre l'occasione per informare i presenti che è in atto un corso per il personale Ata per l'aiuto al disabile.

Emerge dalla discussione, come spesso vi sia una richiesta incongrua della scuola che, tende a chiedere un supporto per  alunni con disturbi del comportamento (non certificati o certificati ma senza la gravità)  piuttosto che per  alunni disabili gravi.

Viene quindi analizzato il problema della modulistica prevista dalla normativa: Diagnosi funzionale (DF), Profilo dinamico funzionale (PDF); Progetto Educativo Individuale (PEI) che sono i “passi” previsti per  avere un quadro dell'alunno con difficoltà; l'eventuale richiesta  di supporto ULSS deve essere prevista e integrata all'interno del PEI. 

La Prof.ssa Codogno ricorda come manchi uniformità, in Provincia, anche a livello di modulistica utilizzata per  PDF e PEI  (es. Feltre non utilizza il PEI, mentre Belluno suddivide il PEI in tre parti in modo che vi sia uno spazio dedicato anche alla famiglia, ecc).  A questo proposito la   Prof.ssa Codogno suggerisce di utilizzare i prossimi accordi di programma per arrivare a condividere una modulistica comune in tutta la provincia.

La Sig.ra  Mazzoleni, torna sul problema degli Educatori, e sostiene che questa figura professionale serve, in misura maggiore, alla materna o alle superiori. Informa che a Feltre si fanno attività di gruppo durante l'orario scolastico attraverso il supporto durante laboratori. 

L'Ass. Soc. Curtolo ricorda che in Friuli vengono utilizzati Educatori per il lavoro con disabili sensoriali.

La  Prof.ssa Codogno riferisce che in alcune classi si è avviato una sorta di “apprendimento cooperativo”, esperienze di didattica di gruppo dove l'educatore interviene nel gruppo in cui è presente il ragazzo disabile.

La Sig.ra Mazzoleni afferma che le attività extrascolastiche rischiano di naufragare, anche quando prevedono integrazione, per la mole di impegni dei “normodotati”.

La  D.ssa Morandin sottolinea anche che le scuole attivano molti progetti ma, spesso, i Servizi non vengono coinvolti.

La Prof.ssa Codogno suggerisce di inserire nel modulo di richiesta-operatore una voce inerente i progetti attivati dalla scuola per alunni disabili.

Il Sig. Mazzocco della FISM sottolinea come le scuole paritarie  non possano avere l'operatore ma ricevono dall'USP solo un contributo. Chiede che il modulo per la richiesta di operatore sia inviato, per conoscenza, anche alle tre scuole paritarie presenti nel Distretto di Agordo in modo tale da  creare cultura e  possibilità di dialogare con i servizi. Il Sig. Mazzocco richiama l'attenzione sul fatto che vi sono sempre più bimbi con  disturbi del comportamento e  si chiede se non sarebbe importante intervenire proprio nella scuola materna, attraverso per esempio  una sorta di screening o ipotizzando un team di esperti che facciano la valutazione.

La  D.ssa Morandin concorda sul fatto che più precoce è l'intervento, migliore è l'esito e in tal senso la scuola materna potrebbe essere un luogo  da privilegiare. Ricorda però che per l'invio ai Servizi, è necessario il consenso dei genitori per cui è bene insistere con gli insegnanti che inviino i genitori ai Servizi. Ci sono dei progetti di prevenzione, per esempio lo screening anonimo ”tutti i bambini vanno bene a scuola”, per il quale pur essendo totalmente anonimo è richiesto il  consenso della famiglia.

La Prof.ssa Codogno ricorda che la scuola può aderire ad un progetto e fare la restituzione dei risultati alle famiglie in modo che queste possano andare ai Servizi, solo e soltanto con il consenso  della  famiglia.

L'Ass. Soc. Curtolo sottolinea come spesso l'intervento dei Servizi sia carente, con grosse difficoltà a dare continuità e questo è stato anche uno dei motivi per cui  la Provincia ha accettato di fare alcuni interventi nelle scuole. Ritiene inoltre che non sia utile insistere sull'assegnazione dell'insegnante di sostegno se la famiglia non è d'accordo.

La D.ssa Morandin sottolinea che la difficoltà riscontrata nel produrre il PEI si evidenzia  poi nell'operatività con una sorta di incapacità di partire dal funzionamento del bambino disabile per predisporre un programma adeguato ai suoi bisogni, in genere, si parte dal programma della classe  per tentare di adattare i bisogni del ragazzo. Questo atteggiamento è la diretta conseguenza del considerare l'insegnante di sostegno come  l'insegnante che si deve “occupare” del bambino disabile.

La Sig. Mazzoleni fa notare che c'è molta delega delle insegnanti di classe all'insegnante di sostegno. 

D.ssa Morandin chiede se sia pensabile che l'USP si faccia promotore di un intervento presso le scuole affinchè l'insegnante di sostegno diventi un reale sostegno alla classe, una persona che favorisce la circolarità delle informazioni sul disabile all'interno del team docente, in modo tale che ogni docente sia in grado di proporre allo studente, anche in assenza dell'insegnante di sostegno, opportunità didattico-educative adeguate.

La Prof.ssa Codogno risponde che uscirà una nuova disposizione anche in merito all'orientamento per i ragazzi con handicap.

D.ssa Morandin, in riferimento alle esperienze riportate dalla  Prof.ssa Codogno e Sig.ra Mazzoleni, circa l'apprendimento cooperativo, chiede se sia possibile anche condividere esperienze positive e alternative di integrazione scolastica.

La  Prof.ssa Codogno risponde che è stato fatto in 3 Istituti della Provincia.

La Sig.ra  Da Rech si chiede se dei contenuti della riunione saranno informate anche le scuole.

 Si decide di inviare alla  la  Prof.ssa  Codogno che rappresenta l'USP il verbale anche  per e-mail in modo che possa essere spedito a tutti i Dirigenti Scoalstici.

La riunione termina con l'ipotesi di aggiornarsi al 3 settembre 2007 (previa convocazione scritta) e con la proposta di formalizzare la richiesta al Dirigente dell'Ufficio Provinciale Scolastico di nominare dei rappresentanti delle scuole che nel prossimo anno scolastico accoglieranno studenti disabili.


Il Segretario verbalizzante

       Assistente Sociale

                   (Cassol Benvegnù Matteo) 

